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DI CANIZZANO
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ADERENTE ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE F.I.S.M.







RACCOMANDATA A.R.





Al Ministero della 

PUBBLICA ISTRUZIONE

Servizio Scuola dell'infanzia

Via Michele Carcani, 61

00153 ROMA





OGGETTO: Riconoscimento di scuola dell'infanzia paritaria.



Vista la Legge n° 62 del 10/03/2000,

Vista la C.M. n° 163, prot. N° 63/VD del 15/06/2000,



Il sottoscritto BORTOLETTO don DANIELE, nato a PREGANZIOL (TV) il 17/11/1948, Legale Rappresentante della 
scuola dell'infanzia denomi-nata "VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA" qualifica PARROCCHIA - che non persegue, né 
realizza finalità di lucro - con sede a TREVISO, Pro-vincia di TREVISO, in Via Canizzano n° 141, tel. 0422/379439, 
auto-rizzata al funzionamento ai sensi dell'art. 333 del T.U. approvato con D.Lgs. 01/04/1994 n° 297, sussistendo 
tutte le condizioni che hanno consentito l'autorizzazione



CHIEDE





il riconoscimento della parità, ai sensi dell'art. 1, comma 4 della legge 62/2000.

Allo scopo dichiara:

· il bilancio della scuola è conforme alle regole della pubblicità previste dalla legge per l'Ente richiedente e 
comunque è accessibile a chiun-que nella scuola stessa vi abbia interesse;

· nella scuola dell'infanzia sono istituiti i seguenti organi collegiali che garantiscono la partecipazione 
democratica al processo di attuazione e sviluppo dell'autonomia nonché all'elaborazione del Piano dell'Offerta 
Formativa

a. COMITATO DI GESTIONE;

b. ASSEMBLEA DEI GENITORI;

c. ASSEMBLEA DI SEZIONE;

d. COLLEGIO DOCENTI;

· senza alcuna discriminazione, l'iscrizione è aperta a tutti i bambini le cui famiglie accettano il progetto 
educativo della scuola;

· si impegna ad applicare le norme vigenti in materia di inserimento di bambini e bambine con handicap o in 
condizioni di svantaggio;

· quanto al titolo di abilitazione, tutto il personale docente della scuola - n° 3 - è in possesso del titolo di studio 
prescritto finora per l'insegnamento nella scuola dell'infanzia non statale; (n° 3 di Diplo-ma rilasciato dall'Istituto 
Magistrale)

Il sottoscritto informa che n° 2 delle predette insegnanti è anche provvisto del titolo di abilitazione per la scuola 
dell'infanzia statale, ovvero ha superato l'apposita sessione di abilitazione riservata.

Ancora, n° 1 insegnante è provvista del titolo di abilitazione per la scuola dell'infanzia statale avendo superato il 
concorso ordinario.

· il rapporto di lavoro individuale per tutto il personale della scuola è conforme al vigente Contratto Collettivo 
Nazionale di lavoro 1998/2001 FISM, CGIL Scuola - CISL Scuola - Uil Scuola -SNALS CONFSAL.



Allega alla presente:

1. Progetto educativo della scuola in armonia con i principi della Co-stituzione;

2. Piano dell'Offerta Formativa di cui all'art. 3 del Regolamento sulla autonomia DPR 08/03/99 n° 275.



Per altri allegati, vedi Indice.



Distinti saluti.









Il Legale Rappresentante

  Bortoletto don Daniele





Treviso, 11 luglio 2000.
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 ALLEGATO 1.



PROGETTO EDUCATIVO

SCUOLA DELL'INFANZIA

"Visitazione B.V. Maria" di Canizzano



PREMESSA

La scuola dell'infanzia parrocchiale "Visitazione B.V. Maria" promuove la formazione integrale del bambino, 
ispirandosi ad una concezione cri-stiana della vita e all'atteggiamento evangelico di attenzione privilegiata ai 
piccoli, rispondendo in maniera sempre più puntuale al bisogno di cura e di educazione dell'infanzia.

Si impegna a garantire ai bambini che accoglie un'educazione armonica della persona, in stretta collaborazione 
con la famiglia, a cui spetta il di-ritto-dovere primario dell'educazione dei figli.



CARATTERISTICHE

La scuola dell'infanzia parrocchiale "Visitazione B.V. Maria" si contrad-distingue per:

- la preferenza per i bambini più bisognosi e di altre culture: da sem-pre la comunità cristiana ha avuto per essi 
una particolare predile-zione;

- la scelta educativa: l'accoglienza e la cura dei bambini è intenzio-nalmente finalizzata alla loro crescita globale, 
retta e armoniosa, sotto il profilo corporeo, intellettuale, psico-affettivo, sociale, spiri-tuale e religioso.

- l'originalità pedagogica: la comunità educativa incentra l'attenzione sulla persona, ispirandosi alla stessa 
pedagogia di Dio nei confronti dell'uomo;

- il primato dell'evangelizzazione: nella formazione dei bambini si in-tende realizzare il modello di persona 
rivelato da Gesù Cristo nel suo Vangelo e con la sua vita. Di qui l'assunzione di atteggiamenti di si-curezza, di 
fiducia di sé, di attenzione agli altri, di controllo delle proprie emozioni e dei propri sentimenti e il rendersi 
sensibili a quelli degli 


